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La ricerca dei «valori» 

Quando. qualche tempo dopo il suo 
insediamento alla conduzione del 
«Centro» appena costituito. e com
piuta una prima analisi programmati
ca sui contenuti de lla propria funzio
ne di volano degl i obie11ivi promozio
nali e cli sviluppo operativo dell'As
soc iazione, il neo eletto Consiglio 
Direttivo si volse allorno interrogan
dosi sul le cosiclcle11e operazioni cli 
strategia che affinassero l' impronta 
allo stesso divenire dell ' Is1i1uzione. 
molta rifless ione venne spesa sulla 
natura e sulla forma che il prodotto cli 
tale pensiero avrebbe dovuto assume
re. nonché sulla sua qualificazi one 
nella più generale sfera della rappre
sentazione storico-culturale cli cui si 
stava contornando la s1ru11ura deci
sionale de l l'organizzazione. 

Dalla «cultura» al «Premio» 

11 pensiero del Centro era un po· ;1n
cor:1 to . SL' vogliamo. a qlll:lla chl'. i11 
se nso pili gc ner:il c . oggi si t1 ~;1 dc l' i11i -

re la «cultura d 'i mpresa». traslata nel
la realt ;1 cli un quartiere !'allo cli case 
vecchie ma anche nuove. cli nuclei 
ricchi ma anche poveri. cli un proprio 
centro storico o di riferimento costi
tuito dalla sua piazza - che vedeva 
però sfumare l' importanza baricentri
ca e cli luogo cl· incontro che in passa
to le era stato riconosciuto-. una peri
feria dagli incerti confini. 

Obie11ivo di fondo era mantenere 
una personali1ì1 che fosse cli più e cli 
diverso della somma delle sue parli, 
in un borgo che aveva subito evolu
zioni nel tempo. a11raversanclo vari 
stadi cli sviluppo, carallerizzati anche 
da diversi stili architellonici (c'è un 
esempio visibile anche recentissimo a 
due pass i dalla torre) e di vita che. tut
tavia. contribuissero a dargli una uni
c i1i1 complessiva. anche se strullurata 
al suo interno in specificitù delle sue 
diverse componenti (inevitabile. in 
ques to senso. è il riferimento all'inse
rimento di aggregazioni umane porta
trici di lingue l' dialetti che riduceva
no i I preponderante peso della natura 
storic:1111entc friulana della contrada 

eia un lato. arricchendone però. dal
! ' altro. i contenuti della diversi tà). 

Unitarieti1 ancora perché il borgo 
costituiva comunque un sistema uma
no con una sua storia ed una propria 
identiti1: sistema complesso perché. in 
ogni caso. in una fase cli forti ed in
tensi cambiamenti , diventava strategi
camente rilevante l'affermazione di 
un certo grado di coesione e cli unita
rietà della cultura per mantenere la 
stabili1;1 dei contenuti storici e dei va
lori tradizionali che venissero semmai 
alimentali da comportamenti umani 
ed etici i quali. sollo l'in0uenza posi
tiva di una comunicazione di caralle
re promotivo. potevano aumentare il 
grado di integrazione tra le sue varie 
componenti e. quindi. favorire la 
compallezza ed un rinnovato spirito 
cli appartenenza al borgo. 

È dalla ricerca delle operazioni e 
deg li strumenti idonei al!raverso i 
quali dar corpo alla sua «mission», 
nonché rappresentativi dei valori
chiave dell ' Istituzione. proiellata a 
dcrinirc il proprio ruolo «socio-cultu
rale». che si diffonde il pensiero stra-
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tegico della comunicazione di un va
lore di riferimento. fino ad allora as
sente anche nd più vasto ambito cit
tadino. 

La natura del riconoscimento 

Nacque:: così. in una sorta di approc
cio culturale misto alla ,·olollli1 di 
esprimere anche la coerenza del semi 
mento umano aperto all'esaltazione 
del «valore ». il «PREMIO SAN 
ROCCO». 

Voleva esso. in sostanza. essere un 
trallo concreto dell'e -prcss ionc di 
gratiwdi nc del Borgo nei confronti 
del personaggio. in cnso lato. che 
a,·eN: illuminato con il proprio valo
re umano e profc . . ionalc. in modo 
degno di particol:ire sollolineatura . il 
borgo na1i o. 

La vocazione a sfondo tipicamente 
rurale che San Rocco ancora 1entava 
di mantenere un quart o di secolo ad
dietro. in un momento. da un lato di 
spinta transizione soc io-culturale cau-

sa la anchc dalla so llecitazionc cpoc;1-
lc dclla trasl°onna,.ionc indus1riale. 
dall'altro di inccrta consistenza delle 
lince guida politico-ernnomichc sul 
territorio. dovute. in parte a prog ram
mazioni c pianit'icazioni amministra
tive non sempre coerenti con adegua
te analisi dell e tendenze cli sv iluppo 
urbano della cill i1. ru. per i primi anni 
di vi ta del Premio. il cos idclcllo t'il onc 
condullore su cui foc ali zza re i gi udi z i 
e le sce lte elci candidati idea li . 

La sua evoluzione 

Venne poi una nuova stagione cie l 
Premi o. quella che tutt 'ora ca ratt e ri z
za il suo procedere sempre parti co lar
mente alleso e vissuto con l'intcnsi t[1 
dell e occa<; ioni di rili evo. 

È parsa quindi completarsi quella 
so rta di di segno clcll'ani111a sanrocca
ra . prudente nel proporsi e 111isurat a 
nello scandire talvo lt a i propri senti
menti. ma anche capace cli illi111itata 
gencrositi1 e sensibilit it. 

Ne l segno di quella necessaria vi
s ione integrata de ll e cose che suggeri
sce di abbandonare I ·anacronis1110 di 
ce rti confini. anche il Centro 111aturò 
l'inte ncli111e nto di ri considerare l'im
pianto cie l prc111i o. pur mantenendo i 
principi i111maginati in origine. ma 
con una t'il oso t'ia allargata al più am
pio sce nari o c ittadin o . pe rché si 
clillo nclessc la comuni cazione dei 
contenuti e elc i va lori in un bacino 
d'utenza meno condi zionato dall'ini
z iale ri go re geografi co. 

Così. questa operazione di gratitu
dine visse i suo i primi anni aggancia
ta alla ce lebrazione patronale agosta
na: e rano mani rcs taz ioni poco più che 
inro rmali. incornicia te nel so lleone 
cocente cli me ti1 agos to, appena miti 
ga to dall'ombra incena ma provvi
de nzia le di un vecchi o pruno. segnato 
brutalme nte clall' c tit e dall e attenzioni 
costami cli mani go lose. che incombe
va sullo s te rrat o cli un cortil e in cui la 
polvere s i mesco lava alle ton icitù pro
rumatc elc i v ini de lla res ta. 

1973: !'/E/HO PICCI ULl/1' (il •Sw11w - 1. A1\TONIO 'I.Or/'/ ti/ ,,Miris ,,J c LUIGI Ni\l(D/N (il ,,J\fil Ja11., .. , ""w il 1° /' r,·111i" S. R"crn t!l'lla .<rona. 
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Una rigorosa seri e cli ari e. sce lte a 
soggetto tra il repertori o sacro e pro
fan o cli una cora le che poteva. all 'c
poca. ancora fregiarsi della presenza 
cli alcuni mostri sacri ciel bel canto ciel 
borgo (dai bass i cli Picri «S tanta» e cli 
Gigi «Miclaus». ai primi e secondi cli 
Toni «M iti s» e cli Pepi «Gabclòn;,), 
imprimevano il suggell o all a celebra
zione. che l"i ni va nella glori a cli un 
conviv io. 

I I succedersi delle stagioni portò 
con se nuov i scenari organizzati vi ma 
anche una di versa epoca cli allocazio
ne della consegna. che ei a parecchi 
ann i ormai co incide singolarmente 
ma anche per intensitù dei due signi
f ica i i . co n la «Giornat a ci el 

R i ngraziamcnto». 

Il «Premio» 
e le sue piccole-grandi storie 

L a carrell ata de l Premio inizia nel 
1973. con tre artefic i d i quell a sorta di 
zocco lo duro su cui insis teva. con tut
ta la sua armoniosa effic ienza , la 
Co rale San Rocco . Erano L uig i 
Narcl in. Pietro Pi cc iulin e A ntonio 
Zotti squ i ' iti tes timoni cii quella «no
stra tracl izion>> ciel canto che era fede 
le rin forzo nel quotid iano fa ti care nel

le ca mpagne. 

L · anno seguente. due l"igure conob
bero la ri conoscenza de l Borgo. anche 

se non entrambi presenti. 
Lui g i Camauli . infa tti . era un pre

mio «all a memori a». r icordando in lui 
la pol icclri ci t;1 delle passioni. quell a 
sporti va ma soprattutto quella di i llu
minato cult ore della danza popolare, 
maestro imparegg iabile ciel gruppo 
fo lk lori sti co «Santa Gori zia» che a 
San Rocco. grazie all e sue singo lari 
capaci tù cli guida arti sti ca, pescava 
quasi in toto le migli ori ri sorse, che 
divennero ambasc iatri ci un po· do

vunque nel nos tro Paese. ciel fo lkl ore 

cli ques te tern::. 
Mario Dross i, «i l Drosghig». in vi.:cc 

era un esempio cli rara cos tanza nel 
passare con naturalezza es trema e fa 
re mi surato nel toni e nei modi . dal 
servizio del canto cora le a quell o al
trett anto pass ionale dell o «scampano
taclor ,, . 

L 'albo ciel Premio si aggiornava nel 
1975 con un personaggio conosc iuto 
ccl ammi ra to per le sue straordinarie 
qualit i1 professionali e umane ben pi t1 
lontano dalle cinta del borgo e della 
citt i1. Del prof. Tarcisio Marcga. lu
minare dell a traumatologia arri vava
no gli echi nel borgo per le sue im
prese di chi rurgo che nel cent ro di 
Malces ine riusc iva in imprese di alti s
simo va lore sc ienti f ico. 

Il 1976 sale all a ri ba lta il borghigia
no che ciel Premio porta anche - unico 
nel borgo - il nome. La figura di 
Rocco Macl ri z ri ve la e ri assume l' ani
mo contadino della contrada, che rap
presentò per alcune leg islature nelle 
aule consigli ari cittadine, di venendo
ne strenuo difensore nelle circostanze 
pi t1 dolorose legate a sce lte po litiche 
che invano cercò di contrastare e che 
provocarono l'ineluttab ile tramonto 
dei connotati stori ci de l tessuto eco
nomico ciel borgo. 

Nel 1977 è la volta di un altro espo
nente di quel nucleo storico del canto 
corale che a San Rocco aveva un suo 
ri ferimento indiscusso. Bruno Cumar. 
stazza da gladiatore e «mcstri dal co
ro». trovava in quel riconoscimento 
un"attes tazione ufficiale dell e sue 
qualiti1 di ferro, artefice cli una stag io
ne lunghissima dedicata alla propria 
passionacc ia per il canto. intri sa ciel 
vigore che esprimevano le sue com
ponenti caratteri ali e che ne facevano 
personaggio fo rte. poco incline a me
diazioni sui contenuti delle proprie 
convinzioni. ma decisamente trasc i
natore unico e mirabile autodidatta 
dell a direzione corale. 

1978: Culot Damiano era stato la 
punta avanzata di quel mov imento 
d'azione che sapeva valorizzare. sia 
nei contenuti che nel!J fom1a. l'impe
gno e la sensibilità ciel borghigiano in 
ogn i azione che avesse come obietti 
vo il bene della chiesa e della comu-

/<J7-/ · ,l/,\N/O IJNOSSI llffllllfll al/'i11.'<'/>i1ra/Jilc ,, 111,111:--. i11 msolwo /'11/ii11u1 che hll trai11ar,1 1111 

o rotru 11,·g li orti di'! hnrgo. 
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197./: LUIGI C,\M,\ ULI . la ho11dicra dcl/' cporn d'uro e/ella rn/11m1 folklon.Hirn 11('/ horgo . 

/976: J<OCCO MM)R/1.. il premio acl 1111 clif,·11.11JI'<' dcl f'iclt•111irà agricola del lw ri;o. 
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nit :1. che egli sognava legate ed armo
ni zzale secondo cr iteri etici di grande 

dignil:1 umana. 

1979: È la volta di un premio col
lcl!i vo che. conferit o quale sua ideale 
rappresentante a Luigia Marchi 
Vecchie!. intendeva illustrare la storia 
in qua lche misura ancora viva. di tan

te borghigianc interpreti cli quel quo
tidiano proporre le primi zie degli orti 
ciel borgo in una lunga teoria di «bu
reli s» verso il merca to cittadino. 

1980: È l'anno del cav. Evaristo 
Lutman. fondatore. assieme ad altri 
operatori . della loca le A ssociazione 
dei Col ti vatori Diretti. una vita dedi

ca ta alla tutela della rca ltù agricola di 
ques te terre, che seppe rappresentare 

con il vigore e la pass ione che erano 
un tull ' uno nella sua carica umana, 
soprattullo nei difficili momenti del

l 'immediato dopoguerra . in cui il pro
blema della defini zione dei confini 
produceva le lacerazion i e le piaghe a 

tutti note. 

198 1: L e Suore Scolasti che cli 
Nostra Signora trovano nel Premio il 
grazie ri conoscente per l' atti v itìi cli 

educatri ci a San Rocco. svolta sin dal
la fi ne ciel secolo scorso. dedicandosi 

nel collegio cl i San Giuseppe con par
ti co lare se nso umani tari o alle fanciul 
le abbandonate prima, e success iva
mente all ' attivi tù cli asil o per tutt i i 

bambini elci borgo. 

1982: Con Li no Vi sintin viene sot
tol ineata l 'opera e la fatica cli un rap

presentante cli quel sett ore economico 
locale che aveva avuto nell 'arti giana

to una delle espress ioni cli maggior 
spicco nella storia e nella vita ciel bor
go, unita ad una singolare vicenda fa
migli are che aveva riferimen to con 
quel parti co lare se rvizi o reso alla 
chiesa che si sintetizza nella defini 

zione di «mcsna r». 

1983 : Mons. Onofrio Burgnich non 
ha bisogno di particolari citazioni 
perché si correrebbe il rischio cli far 

tort o al lo spessore del la sua presenza 
«umana» e sace rdotale nel borgo, gii1 
all 'epoca del Premio esemplare testi-



monianza ciel significato del «portar 
la croce» di un'emipares i ce lata nel 
sorriso. 

1984: Con Giovanni Culot (detto il 
«Cuca»). viene premiata l'i111raprcn
clcnza imprenditoriale e la rara capa
ci tìt cli saper coniugare il senso elc i la
voro con l'impegno «soc iale» cli ri 
cerca re. attraverso la promozione. 
uno spirito cooperati vo che valse, per 
lungo periodo. grazie ali" !TE. la ga
ranzia occupazionale a tanti g iovani 
del borgo. 

1985: Nel Dr. Piero Piciulin (de lla 
vasta st irpe degl i «Stanta») la comu
nit ìt riconosceva il proprio medico «cli 
ciasa ». pronto, attento. cnsibilc e ri
goroso. preci so nelle diagnosi . frutto 
di una preparazione scienti1tca e pro
fessionale cli prim"ordine. il cu i am
bulatorio nella vecchia casa paterna. 
immersa allora neg li orti elci Borgo. 
conferiva ancor più famil iaritù al rap
porto con gli assi stit i. 

1987: L · interruzione di un anno 
preluse al conlc rimento ciel premio al 
cornrn . Luciano Spanghcr. personag
gio troppo noto per r icordare qui i 
suoi meri ti di cultore della stori a loca
le. nonché per le sue innumerevoli 
opere che continuano a destare vasto 
interesse. soprattu tto nel seglllento 
d'età che a lui s·avv icina. ri chiamato 
dalle tante cronache nelle quali molti 
cli costoro si ritrovano protagoni st i o 
credi privilegiati. 

1988: È l'anno cli Celso Macor, 
poe ta e fi ne dicitore. delicato cantore 
cli quella cu ltura friulana che appare 
per lui una so rta cli amore/sofferenza 
nel saperla presa nel vorti ce di una 
moclcrnitù ri cca cli tante lll iscri c spiri
tuali incl iffcrenl i al passato. 

1989: Il ProL Sergio Tavano entra 
nell ' albo elci Premio con l'au101\:vo
lczza cli chi è Jllacstro al cli lìt elci tito· 
lo. patrimonio cli quel «sapere » che. 
nel proprio alllbito cli insigne studi o
so. lo pone ai vertici dei cultori non 
so lo locali dell'arte. 

1990: Cecilia Scghiu .i costit ui sce. 
anche per tant a pane elc i sanrocc:1ri . 

/ 977 : 1/RUNO CUM,\I< . 1/ ,,11,csrr i ,, 111 111111 delle t!irc: io11i curali ,·s1cm1>ura11cc. 

197,\ : f ), \ ,\/1: \ N (} Cl ii .Or,;, .,,, ... le j;-1;, •i1,1: io11 i ""' /1//ff(l{"cl /ICI" 1111 / l l"('//IÌO ,11/,1 /i-dd1ti . 
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198// : El ·,\/! /STO I.UTMA N. a11mm 1111 p11 /adi110 di'/ 1110111/11 mm/e nella s1ono del pre111i11 . 

1979: LUIGI,\ M,\l<CIII l'ECCIIIET .. e le a/11·,, onolane fcdt'ii alla ,, /,11r,./a .. . 
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quel fil o invi sibile ma palpabile cli 
unione nei sentimenti che è richia1110 
ad un nome che rappresenta un mit o 
della compos1zI011c musi ca le. 
Testimone della scnsibilitù artistica 
paterna. il suo vissuto di luce propria 
nella composizione così come nell"ar
tc. non poteva non meritare l ' atten
zione cli un borgo che la sen te parti
colarmente vicina nei valori de ll a tra
dizione. 

1991 : Avvic inata al borgo dalla sua 
squi sita curiosi tù per tutto c iò che nel 
quotidiano ra cos tume e fo lklore. la 
Signora Olivia Averso Pell is ha stabi
lito con esso uno specialissimo rap
porto fatto cli intenso interesse docu
mentale: è anche grazie al suo tal ento 
ed entusiasmo - che 1alvol1a travolge 
anche chi le sta accanto - se il borgo 
con tinua a tessere una propria storia 
ridando luce e tipi citù al passato. 

1992: Per don Ruggero Dipiazza il 
Premio diventava simbolo cli grati tu 
dine per quanto aveva saputo costrui
re e tra lllettere. affrontando con scre
nitù anche le comrarie1i1 ccl interp re
tando la mi ssione 11 0 11 facile cli sacer
dote. selllpre illuminato eia senso di 
rcsponsabil itil , intui zioni e coerenza 
proprie cli chi non teme cli pagare 
se lllpre e. colllunque. cli persona. 

1993 : L a Signora Bruna Mazzolini 
Tornasini è per onagg io che ha sapu
to dar eviclen.w cli particol are capaci1f1 
in un settore che 11 0 11 gode cli grande 
interesse ncll" opini onc comune. ado 
perandosi co n rara intraprendenza 
perché anche a Gorizia sorgesse un 
cent ro cli restauro per il recupero ciel 
patrimonio cu lturale rappresentato 
dal libro e dal materiale cartaceo. 

1994: Conrer ire il Premio all"As
soc iazionc Musicale Lipi zer ha signi
fi cato rendere mer it o all"irnpegno 
perché. nel nome ciel grande maes tro 
gori zi ano. la ci1t;1 era riusci ta a ri 
crearsi. co 11 I ·annuale prestigioso con
corso cli vio lino. un proprio spazio nel 
mondo della cultura internazionali.: 
mu sicale cli va lore. 

1995: Il merit o di Pa~q11 :1k Dc 
Simone. rig lio t1 ·I sIr i; 1. che h:1 ~:,p11 I(1 

rendere alla cittù un servizi o fallo cli 
tanta compostezza e di di gnitosa 
urniltil nell"impcgno cli governo am
ministrativo. si unisce a quello di co
stante e sensibile testimone culluralc 
della propri a terra ct· ori ginc. altravcr
so una mai doma dedizione nel gene
rare umani ti, con I·ccti1orialc 
dcll"Arena di Pola. 

In un panorama di luci ccl ombre. 
dove la corsa verso la no1orie1i1 ad 

/I dr. Piero Pici11li11 . S Nocco / 985 . 

ogni costo, da costruirsi spesso sul
l"effimcro. sembra prevalere rispetto 
agli aspclti più veri dell'essere. il 
Premio San Rocco rappresenta un po · 
l ' immagine del la controtendenza. 

Se un ulteriore, minuscolo merito si 
volesse riconoscergli. è quello di es
sere stato in qualche modo antesigna
no, in un contesto del mondo di rela
zione (anche locale) nel quale. il sa
per dire «grazie» diventa valore so
ciale cli qualità eloquente. 

I <1s_• · I /,V() t ·t .V i\'ì/,V. /" ,migit111t1 , ·m1 !t1 rici-h<': :t1 e/cli<' 111a11i ,. d,·I ,w,r,·. 
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